
/ Anno 1992, quartier genera-
le Illy: «Che l’arte contempora-
nea sia alla portata di tutti», de-
ve aver pensato l’ex proprieta-
rio (e discendente dell’omoni-
mo fondatore) Francesco Illy,
dando vita alla «Illy Art Collec-
tion». Da allora le tazzine di
porcellana sono state decorate
dai più grandi: Pistoletto, Paik,
Koons, Paladino, Zagnoli,
Abramovic, Mattotti e tanti al-
tri. E ora anche un gruppo di
studenti e studentesse del Li-
ceo Artistico Foppa, potrà van-
tarsi di avere disegnato per l’a-
zienda triestina.

Sono state presentate ieri le
scatole vincitrici del contest
lanciato dalla «Illy Store Bre-
scia» alle classi II A e IV B: in oc-
casione di Brescia e Bergamo
Capitale della Cultura, il titola-
redel negozio, Maurizio Valen-
ti, ha pensato di coinvolgere le
giovani leve della creatività in
un progetto concreto, richie-
dendo loro la decorazione del-
le scatole del caffè.

«Gliartefattisonoancorame-
glio di ciò che ci aspettavamo»,

ha ammesso Valenti, che du-
rante la premiazione ha accol-
to nel negozio Vanina Asquini,
CoffeeCultureManagerdell’U-
niversità del Caffè.

«QuandoaTriesteioeildiret-
toreartistico di"IllyCaffè",Car-
lo Bach, abbiamo visto i lavori,
li abbiamo trovati uno più bel-
lo dell’altro», ha svelato, prima
di invitare le classi in azienda a
conoscere la filiera. Filiera che
qualcuno ha anche riportato
sulla propria scatola di legno,
dai campi tropicali a Piazza
Loggia.ÈilcasodiAsia, unadel-
lepremiate,che èpartita dai se-
midellapiantagioneper arriva-
re al bar dove si assapora il caf-
fè. Insieme a lei sono state pre-
miate Gaia (che ha unito i colo-
ri di Brescia con il rosso del lo-
go Illy nei cerchi lasciati dalle
tazzine di caffè), Caterina (che
insieme a un suo compagno
ha tracciato un classico dise-
gno a matita sui luoghi più si-
gnificativi di Brescia, sovrasta-
ti dal prezioso soffitto di Santa
Maria in Solario), Elisabetta
(con un acquarello su carta ap-
plicato al legno) e Viola (la cui
ape è simbolo di biodiversità e
operosità bresciana). //

SARA POLOTTI

/ Seduti in quello che un tem-
po era il refettorio del conven-
tofrancescano di Rodengo Sa-
iano, un posto meraviglioso
oggisededell’AccademiaSym-
posium, hanno raccontato le
proprie esperienze: il motivo
per cui hanno abbandonato la
scuola,lefragilitàallespalle, le-
gate anche alla pandemia, ma
soprattutto le loro ambizioni e
la soddisfazione di intrapren-
dere un percorso che li faccia

sentirerealizzati.Lohannofat-
to guardandosi negli occhi, in
un luogo «che rappresenta la
scuola aperta a tutti - spiega il
rettore, padre Luigi Cavagna -.
I limiti da voi raccontati fanno
parte delle nostre esperienze,
ma bisogna avere il coraggio
disuperarli».Protagonisti igio-
vani del progetto «Stai al pas-
so»: iniziativa anti-dispersio-
ne scolastica, che ha l’obietti-
vo di aiutare i «neet» - ragazzi
che hanno abbandonato gli
studi senza avere competenze
lavorative-arecuperarelegiu-
ste motivazioni attraverso un
percorsodisegnatosulleattitu-
dini del singolo. «Ragazzi che
hannoallespalledifficoltà-ag-
giungeildirettoredell’Accade-

mia, Luca Nobili -, ai quali va
riconosciuto il grande merito
di impegnarsi al fine di co-
struirsi un futuro ricco di sod-
disfazione».

Il percorso. «StaialPasso»èna-
to nel 2021 ed è un progetto
coordinatodalprofessoreMat-
tia Ciccarelli, punto di riferi-
mento per gli studenti: cin-
quanta, con un’età tra i 15 e i
20 anni, coinvolti nei due an-
ni. «I ragazzi sono divisi in pic-
coli gruppi, al massimo di 8 -
spiega il professore - Gli indi-
rizzisono due:trasformazione
alimentare e accoglienza (bar
e ristoranti). Sono impegnati
tre giorni alla settimana in sta-
ge (gratuiti) e due pomeriggi
vengono a scuola. Alcuni di lo-
ro stanno preparando la tesi-
naperlaqualificaprofessiona-
le, altri sono immersi nel per-
corso formativo». Ma c’è chi
sogna di proseguire gli studi e
di arrivare fino alla maturità.

I numeri. Regione Lombardia,
rappresentataieridall’assesso-
re all’Istruzione, Formazione

e Lavoro, Simona Tironi, ha
messo sul tavolo per il proget-
to 200mila euro (il costo totale
èdi280mila,alqualehacontri-
buito alche la Caritas diocesa-
na),maintotalesono11milio-
ni di euro. Anche perché nella
nostra regione si stima che il
tassodi «neet»dai 15ai24anni
sia passato dal 12,6% al 15,7%,
mentre un ragazzo su quattro,
dai 14 ai 18 anni, come effetto
dell’isolamento della pande-
mia,non concluderàil percor-
so formativo.

«Un progetto che ci permet-
te di dare delle opportunità a
queiragazziche,per motividi-
versi, avevano scelto un per-
corso che non faceva per loro -
spiega la Tironi - Percorsi su
misura dove possono coltiva-
reilpropriotalento.Eilsucces-
so di questo progetto si basa
sulla sinergia con le aziende
del territorio, che in questo
modo hanno la possibilità di
avere ragazzi formati, con del-
le competenze. Non è un per-
corsodiserieB,maèunascuo-
ladel farechefasentireiragaz-
zi realizzati». //
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